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Cari parrocchiani , 

 

 Vi giunga questo piccolo giornalino 

parrocchiale, un po’ all’antica, in questo   

periodo dove le comunicazioni personali e sociali sono virtuali, 

mediatiche… ma lontane. 

Dentro troverete raccontata la vita della nostra comunità cristiana 

e paesana con il grande impegno di tante persone che lavorano in 

silenzio e con generosità per gli altri. 

 Ognuno di noi nel suo piccolo cerchi di dare il meglio di sé in 

famiglia, nel lavoro, nella comunità per rendere questo tempo più 

“sereno” di fronte alle paure e alle difficoltà che sembrano talora 

insuperabili. E vi lascio anche un invito: troviamo un tempo da 

passare con Gesù… le chiese sono aperte sempre… ma anche in 

famiglia… in strada.  Pregare fa veramente bene. 

 

 Con l’augurio di una santa Pasqua di speranza e resurrezione 

vi salutano i vostri sacerdoti. 

 

Lucio, don Paolo, don Piergiorgio e don Ruggero. 

LA TORRE  aprile 2021 
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La Quaresima è sì un periodo di prova 
ma ci ricorda che le difficoltà della vita 
non sono senza fine, bensì solo un mo-
mento di passaggio che ci porta ad una 
nuova rinascita. Anche in un anno co-
me questo, trascorso tra paure e incer-
tezze legate a questa emergenza sanita-
ria che non ci dà tregua, noi Cristiani 
abbiamo però una  Luce e una Speran-
za nel cuore, perché sappiamo che Dio  
è sempre con noi e confidiamo nella  
sua protezione, nel suo amore e nella 
sua misericordia. 
 
Vorrei che tutti amassero Dio perché 
nella mia esperienza personale, da 
quando Gesù è nella mia vita, e soprat-
tutto nel mio cuore, tutto è cambiato.  
Con la sua grazia ho iniziato ad essere 
una persona migliore, più serena, genti-
le e disponibile. Certo ho ancora i miei 
difetti ma ora sono felice delle piccole 
cose di ogni giorno. Nonostante questo 
periodo, mi sveglio comunque con il sor-
riso, ringrazio Dio ogni mattina per la 
nuova giornata che mi dona, per il sole 
e la natura che ci circonda, per un tra-
monto visto dalla macchina al rientro 
dal lavoro… 
 
Quando sto con Gesù davanti al taber-
nacolo è il momento più bello della gior-
nata. Gli parlo come ad un amico, lo 

guardo e Lui 
mi guarda, e 
nel silenzio 
della chiesa 
sono davvero 
in pace. So che Lui mi aspetta, aspetta 
tutti noi, vuole che gli raccontiamo la 
nostra giornata, le nostre gioie e i nostri 
affanni, ascolta le nostre richieste e do-
na speranza e serenità nei momenti più 
difficili, se sappiamo fare silenzio, se 
sappiamo restare in ascolto, Lui parla ai 
nostri cuori, non è un modo di dire ma 
realmente possiamo percepire la sua 
presenza… 
 
Il suo cuore trabocca d’amore per noi 
ma spesso viene lasciato solo nel taber-
nacolo per giorni interi… passiamo a 
trovare Gesù… pochi minuti al giorno e 
Lui è lì per ricolmarci di grazie! 
I miracoli esistono, Gesù li fa ancora 
oggi anche con l’aiuto di Maria, la no-
stra dolce Mamma celeste, ogni giorno 
sia con guarigioni fisiche ma soprattut-
to guarendo i cuori di milioni di persone 
nel mondo.  
Una rinascita del cuore è sempre possi-
bile, basta dire il nostro SI’ a Gesù e Lui 
porterà la serenità della Pasqua nelle 
nostre vite. 

Silvia L. 
 

Pregare  fa  bene 
In tempo di pandemia si prega di più o di meno? ..a livello personale, familiare, comunita-
rio? Certo, le chiese sembrano diventate più spaziose perché meno gente le frequenta… la 
paura fa la sua parte… ma nel proprio intimo le persone si rivolgono al Signore, alla Ma-
donna, ai santi? 
Le risposte possono essere tantissime e le più varie ma certamente ogni persona trova il 
suo modo di rivolgersi ad un Altro,,, magari per “bestemmiarlo” ma ci vuole questo 
“Qualcuno a cui guardare ancora più di prima… 
Per un cristiano “comune”, per capirci, questo Qualcuno è una persona viva, reale, presen-
te perché risorta… è Gesù. Lui ci ha detto:  “Io sono (non sarò) con voi tutti i giorni fino 
alla fine del mondo. 

Passiamo a trovare Gesù 
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Il 22 Febbraio gli Scouts di ogni nazione festeggiano la Giornata del Pensiero.  
È un’occasione speciale che si rinnova ogni anno e che rafforza quel legame di amicizia che 
accomuna tutte le Guide e gli Scouts del mondo. 
Quest’anno durante la Giornata del Pensiero si è scelto a livello internazionale di parlare del-
la Pace. Noi del Gruppo AGESCI di Zianigo abbiamo pensato di iniziare a parlare di Pace 
partendo proprio dall’importanza delle parole che usiamo quando ci relazioniamo con gli al-
tri. Ogni parola ha una sua forza e solo se usata nel modo corretto, essa può portare messaggi 
di amore, fraternità, unione e conforto.  
Dalle parole i nostri ragazzi, dai più piccoli ai più grandi, hanno saputo dar vita a messaggi di 
Pace. Li hanno scritti accanto all'immagine di una colomba per poterli poi condividere anche 
con il resto della comunità. Ci siamo infatti divisi in piccoli gruppi e abbiamo portato le co-
lombe con i loro messaggi per le vie di Zianigo e di Veternigo, affinché tutti potessero fer-
marsi a leggerli. 
Un modo semplice, ma nel nostro piccolo speriamo efficace, per far volare queste colombe 
lungo le strade dei nostri paesi.  
La Giornata del Pensiero è un’occasione per “rendere il mondo un posto migliore” come dis-
se molti anni fa Lord Baden-Powell, il fondatore del Movimento Scout. Se impariamo allora 
a scegliere con cura le parole, potremo fare il nostro primo passo per essere costruttori di Pa-
ce, perché l'azione di ognuno di noi è essenziale per realizzare un mondo più giusto dove al 
centro viene messo il bene di ogni uomo. 

Maida 
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L’ACR è molto più di una semplice associazione, per i ragazzi e gli anima-

tori è una seconda famiglia e proprio per questo, nonostante questo periodo difficile, non ci 

siamo mai separati. Noi animatori ci siamo impegnati, ogni settimana, a elaborare un modo 

per fare attività nonostante le restrizioni. Inizialmente in presenza, come tutti gli anni dopo la 

Santa Messa delle 10.30, poi, visti i divieti imposti, abbiamo optato per gli incontri online. 

Abbiamo rivisto i tempi delle attività adeguandoli alla nuova modalità. Nonostante ciò, il no-

stro impegno nel creare attività accattivanti non è diminuito, anzi è stato uno stimolo in più 

per migliorarci e affacciarci al nuovo mondo tecnologico. In questo modo è stato possibile 

creare delle attività per tutte le età dei nostri ragazzi e proprio per questo è stato possibile 

creare 3 gruppi: elementari, medie e superiori, affinché potessimo soddisfare tutte le esigenze 

dei ragazzi/e. 

I ragazzi sono seguiti costantemente ogni settimana dal gruppo animatori che propone sem-

pre attività divertenti e interessanti. 

Dai primi incontri abbiamo riscontrato una buona partecipazione che ci rende orgogliosi e 

soddisfatti di ciò che abbiamo proposto. Siamo contenti di questo risultato perché vediamo 

nei ragazzi tanta voglia di partecipare e mettersi in gioco.  

Siamo fiduciosi in un miglioramento della situazione e di riprendere la nostra, tanto amata, 

attività in presenza. Auguriamo a tutti una felice e serena Santa Pasqua e accogliamo a brac-

cia aperte chiunque voglia unirsi a noi. 

Gli animatori ACR 

P.S. per chi vuole sapere di più sul nostro gruppo e sulle nostre attività lo invitiamo a scriver-

ci a: acrzianigo@gmail.com oppure visitare la nostra pagina Instagram: @aczianigo 

 

Francesca. 

Per la Giornata del Pensiero la nostra associazione 
AGESCI ha condiviso la proposta di rinnovare   la 
Promessa Scout in luoghi all’aperto, ognuno nei  
propri paesi di provenienza.  
Abbiamo accolto con gioia questa iniziativa.  
È stato un momento significativo che ci ha permesso 
di sentirci più vicini e legati a tutti gli altri gruppi 
scout. 
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PROGETTO:    
“UNA  BIBLIOTECA  PER  I          

RAGAZZI  a  MAPUTO” 

 

...abbiamo bisogno sia di libri 
scolastici che libri di formazione 
umana e religiosa… aiutateci, 
col vostro contributo potremo  

acquistare il materiale didattico 
per la formazione dei nostri     

ragazzi.    Grazie. 

Maputo, 12 Febbraio 2021 
"Ciao carissimi,  
 

 Vi scrivo dalla periferia di Maputo in Mozambico, dove il Signore mi ha chiamato a 
svolgere la mia vocazione di missionario… avremmo bisogno di potenziare le biblioteche 
per i bambini, ragazzi e giovani, per questo il contributo che potreste dare sarebbe molto 
importante. Come sapete qui i libri costano molto e quasi tutti i ragazzi studiano senza   
libri… abbiamo bisogno sia di libri scolastici che libri di formazione umana e religiosa 
 Già avevate fatto la prima raccolta, qualche anno fa, che ha proprio dato il via a   
questa importane risorsa : la biblioteca. 
Il progetto sta ancora funzionando ed è di grande aiuto. Dovremo però migliorarlo per   
attendere alle necessità di molti ragazzi. 
 Un caro saluto".     Padre Fiorenzo Biasibetti 

N.B.:  possiamo dare il nostro contributo per il progetto “biblioteca” versando la nostra 
offerta durante le celebrazioni liturgiche  o nella cassetta che usiamo per accendere i ceri. 
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Febbraio 2021 
Rev.do Parroco, 
 Nella nostra sede nazionale accogliamo spesso testimoni della Fede            
provenienti da Paesi in cui la persecuzione contro i Cristiani è più cruenta, Paesi in 
cui, ci raccontano, la fiducia nella Provvidenza è vissuta con maggior profondità.  
Ciò che colpisce è quel “naturale fidarsi di Dio”, nonostante tutto. È proprio questo 
che li rende beati in senso evangelico.  Questi testimoni ci trasmettono anche la loro gratitudine per 
il sostegno della preghiera e per le donazioni ricevute. La solidarietà dei benefattori li fa sentire par-
te di un’unica famiglia, che non smette di essere feconda nonostante le persecuzioni. 
 Grazie quindi per la generosa donazione. Un fraterno saluto, 
 

Alessandro Monteduro  -  direttore ACS Italia 

Dicembre 2020 
Cari amici, 
  Vi scrivo per ringraziare della generosa donazione. 
La vicinanza di benefattori che hanno a cuore la Terra Santa ci permette di porta-
re avanti progetti di conservazione dei Luoghi Santi, di sostegno alle comunità 
locali e di aiuto ai più bisognosi come gli anziani, i bambini e le vittime delle 
guerre, proprio come voluto da s. Francesco, che 800 anni fa visitò questi luoghi. Da allora i 
frati francescani sono divenuti custodi di Terra Santa e oggi Associazione pro Terra Santa è 
al loro fianco. 
 
 Con il vostro gesto di solidarietà potremo continuare a sostenere la popolazione siriana, 
a cui la terribile guerra iniziata nel 2011 ha portato via tutto. Anche se non cadono più bom-
be, la vita è ancora molto difficile perché bisogna ricostruire un Paese distrutto e logorato da 
anni di conflitto, vi chiediamo quindi di continuare ad essere al nostro fianco per sostenere 
insieme chi soffre e custodire i luoghi che commemorano la storia della salvezza. 
 

Tommaso Saltini  -  direttore generale Associazione pro Terra Sancta 

Dicembre 2020 
Grazie per aver pensato ai piccoli palestinesi malati 

Del CARITAS BABY HOSPITAL  di BETLEMME 
 
Grazie per la vostra donazione. 
Sappiate che facendo questa scelta di altruismo, la fiamma della vita dei piccoli 
ricoverati al Caritas Baby Hospital si è ravvivata con energia e forza. Ogni anno 

50.000 bambini sono curati al Baby Hospital dove trovano affetto e protezione, è ancora oggi 
l’unico ospedale totalmente specializzato in pediatria in tutta la Palestina. In questa terra non 
c’è autorità pubblica che garantista la salute e i diritti dei più deboli, quello che fa la differen-
za è la generosità di persone come voi. 
 Vi auguro davvero ogni bene,      Emilio Benato  -  presidente Aiuto Bambini Betlemme 
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Papa Francesco in Iraq nel 
segno di Abramo, che sperò 

contro ogni speranza 

Una palma, il Tigri e l’Eufrate e una colomba a 
fianco del motto “Siete tutti fratelli” tratto dal 
Vangelo di Matteo è il logo della prima volta di 
un Papa nella Terra dei due fiumi che è sta-
ta culla della civiltà, che è la Terra Santa del 
patriarca Abramo, dei profeti Ezechiele e Gio-
na, là dove fu scritta parte della Bibbia e dove il 
popolo della Promessa soffrì l’esilio babilone-
se. 

Quello di papa Francesco in Iraq dal 5 all’8 
marzo è  stato il primo viaggio apostolico in un 
Paese a maggioranza sciita, che ha vissuto quat-
tro conflitti negli ultimi quattro decenni, ma 
anche il primo dell’era pandemica, e può così a 
ragione considerarsi un viaggio non solo stori-
co. Proprio in Iraq, a Ur dei Caldei, Dio scelse 
un “arameo errante”, Abramo, per un progetto 
apparentemente incomprensibile. Fu l’inizio 
della storia della salvezza.   Dai cristiani, dagli 
ebrei e dai musulmani Abramo viene onorato 
con il titolo di “amico di Dio”, un appellativo 
che si ritrova, caso unico, nell’Antico e nel 
Nuovo Testamento e nel Corano. È dunque ad 
Abramo, padre della fede in un solo Dio, che 
seppe «sperare contro ogni speranza» che biso-
gna guardare per capire le coordinate profonde 
di questo viaggio nell’antica Mesopotamia. 

«Il viaggio che il Papa ha fatto è un pellegri-
naggio di apertura al futuro nel segno di Abra-
mo. È un gesto d’amore estremo. Un gesto d’a-
more verso questa terra lacerata, verso la 
sua gente duramente provata ora anche dalla 
pandemia, verso le comunità cristiane che risal-
gono all’età apostolica» ha spiegato il direttore 
della Sala stampa della Santa Sede Matteo Bru-
ni nella conferenza di presentazione del passag-
gio del Papa in Iraq. Nella quale ha poi rilevato 
come questa trentatreesima visita apostolica di 
papa Francesco origini da lontano, dal sogno 
che era stato di già di Giovanni Paolo II di por-
tarsi nella Piana di Ur e come fosse già nella 
mente di papa Francesco dal 30 ottobre del 
2013, pochi mesi dopo la sua elezione al soglio 
di Pietro, quando rivelò l’urgenza di pregare 
per l’Iraq, «colpito quotidianamente da tragici 
episodi di violenza, perché trovi la strada della  

 

 

 

 

 

riconciliazione e della pace». 

«Un pensiero insistente» che ha preso forma 
dopo l’enciclica “Fratelli tutti” e lo ha accom-
pagnato negli anni nella speranza che l’Iraq 
«possa guardare avanti attraverso la pacifica e 
condivisa partecipazione alla costruzione del 
bene comune di tutte le componenti anche 
religiose della società, e non ricada in tensio-
ni che vengono dai mai sopiti conflitti delle 
potenze regionali». 

«Fraternità e speranza» sono dunque «le due 
parole che possono aiutarci a fare sintesi del  
viaggio in Iraq» ha sottolineato ancora il di-
rettore della Sala Stampa vaticana. Per preci-
sare poi che incontrare le comunità cristiane, 
in particolare quella sira e caldea - provate da 
violenze e abusi e da una emorragia di fedeli 
costretti ad abbandonare le terre abitate da 
secoli - farsi prossimo alla società irachena 
nel momento di nuova crisi in questo Paese 
cerniera del Medio Oriente e approfondire il 
rapporto tra fedi diverse sono i tre motivi 
principali di questo particolare viaggio. 

Baghdad, la città sacra dell’islam sciita Najaf, 
a Ur dei caldei, poi Erbil nella regione auto-
noma del Kuridistan iracheno, Mosul, 
Qaraqosh nella piana di Ninive, abitate dai 
cristiani, queste le tappe simbolo del viaggio 
in Iraq nel quale il Papa ha pronunciato quat-
tro discorsi e ha tenuto due omelie, un Ange-
lus e una preghiera di suffragio per le vittime 
della guerra.                                                     

(S.Falasca— Avvenire) 



 10 

 

LA TORRE  aprile 2021     

La storia di Papa Francesco è legata fin 
da principio alla figura di san Giuseppe. 
È nella chiesa di San Josè a Buenos Ai-
res che il diciassettenne Jorge Mario 
Bergoglio scopre la sua vocazione. Tanti 
anni dopo, è nel giorno di san Giuseppe, 
il 19 Marzo 2013, che quel ragazzo dive-
nuto Pontefice tiene la prima omelia in 
Vaticano. 
Papa Francesco ha voluto che san Giu-
seppe fosse sempre con lui: una guida 
discreta, un protettore silenzioso ma 
attento. Ha confidato una volta:  
“Io amo molto san Giuseppe, perché è un 
uomo forte e silenzioso. Sul mio tavolo ho 
un’immagine di san Giuseppe che dor-
me. E mentre dorme si prende cura della 
Chiesa! Sì! Può farlo, lo sappiamo. E 
quando ho un problema, una difficoltà, io 
scrivo un foglietto e lo metto sotto san 
Giuseppe, perché lo sogni! Questo gesto 
significa: prega per questo problema!” 
 
Si tratta di un’immagine insolita, per 
noi, ma molto diffusa tra i fedeli suda-
mericani. Una statua di legno, semplice 
nella fattura, come semplice è l’uomo 
che vi è raffigurato, avvolto nelle sue 
umili vesti. Eppure il valore simbolico di 
questa raffigurazione è grande.  Nel 
sonno Giuseppe riceve i messaggi di 
Dio, che lo avverte del pericolo rappre-
sentato da re Erode, lo raccomanda di 
amare e proteggere Maria e il Bambino. 
È nel sogno che Giuseppe assume il suo 
ruolo di padre putativo di Gesù e di tut-
ti gli uomini, una figura di protettore e 
difensore. Giuseppe è l’attento e tenero 
custode della Famiglia, l’uomo giusto, 
che accoglie e custodisce i misteri di 

Dio, come ha scelto consapevolmen-
te di accettare e proteggere Maria, 
la donna che Dio ha voluto come 
madre santissima e immacolata del 
suo unico Figlio. 
Giuseppe è l’archetipo del vescovo 
cristiano, padre e protettore della 
Chiesa e di tutti gli uomini e le don-

ne che la compongono. Per questo il Pa-
pa ha l’abitudine di infilare sotto la sta-
tua del santo addormentato richieste di 
grazia. 
In un suo discorso il Papa ha detto: 
“Vorrei chiedere che s. Giuseppe dia a 
tutti noi la capacità di sognare, perché 
quando sogniamo le cose grandi, belle, ci 
avviciniamo al sogno di Dio, le cose che 
Dio sogna su di noi. Che ai giovani dia - 
perché lui era giovane - la capacità di 
sognare, di rischiare e prendere i compiti 
difficili che hanno visto nei sogni, e ci dia 
a tutti noi la fedeltà che generalmente 
cresce in un atteggiamento giusto, lui era 
giusto, cresce nel silenzio - poche parole - 
e cresce nella tenerezza che è capace di 
custodire le proprie debolezze e quelle 
degli altri”. 
 

Preghiera 
O amato s. Giuseppe, Dio nel sonno ti ha 
manifestato i suoi misteriosi progetti per 
la tua futura sposa Maria e la missione 
di custodire Gesù, il Salvatore del mon-
do. Ora affidiamo a te la nostra preghie-
ra, i nostri desideri, le aspirazioni e le 
speranze, affinché siano presenti nei tuoi 
sogni e si possano realizzare per il no-
stro bene. Un bene che ci renda sempre 
più amici del tuo figlio Gesù, sorgente di 
benessere fisico e spirituale. Ottienici la 
forza di compiere con prontezza la volon-
tà del Padre nei nostri confronti e, dal 
tuo esempio, possiamo imparare a non 
lasciarci più travolgere dalle difficoltà 
della vita e sentire sempre la tua paterna 
mano protettrice, nella nostra mano. 
Mantienici oggi come ieri e domani nel 
tuo sonno di uomo giusto. Amen. 

L’8 dicembre 2020, il Papa ha indetto  
un Anno speciale di San Giuseppe 
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L’avventura più bella Un impegno 
che esige una continua e paziente 
applicazione: costruire l’uomo…  

Dal Veneto linea dura contro i maleducati Buone maniere, si comincia dagli scuolabus 
L’hanno già soprannominato DASPO, come quello che prevede la “squalifica” dagli stadi 
dei tifosi violenti. Ma non parliamo di stadi, in questo caso. Siamo a Camponogara, Comune 
veneziano, e d’ora in poi chi si comporta male sugli scuolabus riceverà un richiamo con se-
gnalazione alla famiglia, seguìto in caso di recidiva da una sospensione di tre giorni dal ser-
vizio di trasporto; chi persevera nella scorrettezza sarà escluso per tutto l’anno. Si tratta di un 
regolamento che prevede norme di comportamento per i 330 studenti di primaria e seconda-
ria che usano ogni giorno gli scuolabus. Le regole sono poche e semplici, quelle dell’educa-
zione: restare seduti al proprio posto, non alzarsi mentre il pullman è in movimento, non di-
sturbare i compagni e l’autista, usare “un linguaggio conveniente”. Un sistema che non serve 
solo a riportare l’attenzione sull’importanza della buona educazione, ma richiama anche le 
famiglie alla responsabilità di farla rispettare. Preoccupante che ce ne sia bisogno; forse ab-
biamo per troppo tempo sopravvalutato i bisogni fisici dei nostri figli a scapito di quelli etici. 

A proposito di 
educazione:  1 

Una mattina, accanto a casa tua, arriva una 
squadra di operai. Guardi le loro mosse e pre-
sto ti fai un’idea. L’area è terreno edificabile. 
Sorgerà un palazzetto dello sport. Hai tutto il 
tempo per studiare le fasi del processo. E an-
che se te ne saranno sfuggite alcune, non di-
resti mai che lì sono avvenuti miracoli, nean-
che salti, ma solo e sempre piccole conquiste, 
messe insieme con fatica e intelligenza. 
….Guardi il manufatto e pensi alla costruzio-
ne dell’uomo, alla sua conformazione fisica e 
a quello che c’è dentro: anima, pensiero, sen-
timenti, desideri e passioni.  

E la costruzione dell’uomo? Questa merita 
dignità eguale nei pochi mesi dell’infanzia 
come nell’età matura. Potrebbe avere poco o 
addirittura zero valore l’in-
fanzia? Sarebbe come ritene-
re trascurabili le fondamenta 
di quel palazzetto sorto ac-
canto a casa nostra. Eppure 
sappiamo di infanzia trascu-
rata, offesa, violentata e ne-
gata.  

Se togli l’alfabetizzazione, 
l’istruzione e l’educazione 
mancherà all’uomo di doma-
ni la chiave per decifrare l’e-
sistenza, per condurre una 

vita degna della sua grandezza alla quale è 
pur sempre chiamato.  

Ci piace sognare un mondo dove tornino le 
arti: pittura, buona musica, poesia e narrativa, 
libri per tutti e in mano a tutti. Un mondo più 
silenzioso che ami riflettere, meditare e in-
contrarsi nel dialogo. Fedi religiose che ab-
braccino. Una politica con al centro la perso-
na.  

Uomini e donne felici di dare sempre il me-
glio di sé per l’edificazione di una conviven-
za giusta. Non solo sogniamo l’edificazione 
dell’uomo, ma anche la sua continua manu-
tenzione perché l’umiltà lo faccia chinare su-
gli errori e tendere all’altezza cui è chiamato.  
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Come è bello entrare in chiesa e trovare un ambiente pulito, ordinato, luminoso dove si 
può sostare un po’ di tempo a pregare… a pensare… a “distendere” il nostro animo in 
questo tempo così difficile. Ne abbiamo bisogno di silenzio… di pace…  di dialogo con 
Dio…  di sentirci vicini al crocifisso che soffre con noi e con Maria che ci aspetta a 
braccia aperte.   La chiesa è lì aperta per accogliere tutti… chi va alla domenica con gli 
altri fedeli, chi preferisce andarci da solo… siamo fortunati ad avere questa “casa”, do-
ve si entra senza bussare. A nome di tutti, voglio ringraziare quelle persone che giornal-
mente o settimanalmente offrono con vera passione il proprio servizio manuale a bene-
ficio di tutta la comunità di cui ci sentiamo parte. Il nostro bilancio anche quest’anno 
2020 risulta positivo (nonostante il notevole calo delle presenze in chiesa) proprio per il 
servizio gratuito che in diversi modi viene svolto dai volontari. Siamo contenti di acco-
glierne altri. Vi aspettiamo.     
            Don Ruggero. 

 
Rendiconto anno 2020 

 
ENTRATE ORDINARIE: 
Offerte feriali e festive, candele votive, offerte per servizi 
religiosi (Battesimi, Matrimoni, funerali, benedizione fam.) €  43.576,98          
Entrate straordinarie e donazioni per la chiesa (buste annuali) €      4.610,00         
  
Proventi vari da attività pastorali, feste,  mercatini vari,  
contributi comunali per uso palestra e contributi per uso oratorio  
da  associazioni e gruppi  e varie             € 61.253,00     
Collette imperate          €         2.409,64 
                           
    Totale entrate 2020    €     111.849.62   
 
USCITE  ORDINARIE: 
Spese per il culto (lumini, fiori, paramenti, pulizia) ecc.)  €    11.386,30   
Spese gestionali (luce, acqua, riscaldamento) 
Imposte, tasse, assicurazioni, parcelle professionisti 
Ufficio parrocchiale (cancelleria, posta, telefono)            €       42.989,72         
Uscite varie (manutenzioni ordinarie per canonica, cappella,  
chiesa), Uscite per scopi pastorali,  Cassa anime, stampa  
cattolica,  giornate e collette imperate, Spese e contributi per  
iniziative di carità        €       40.153,11         
 
USCITE STRAORDINARIE: 
Spese per manutenzione e ammodernamento ambienti  
parrocchiali          €        4.531,79         
 
      
     Totale uscite 2020           €     99.060,92          

BILANCIO PARROCCHIALE  -  ANNO  2O2O 
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101 anni… 

ma  non  li  dimostra! 
 

C hi camminasse per le vie della nostra parrocchia 

potrebbe osservare un anziano giovanotto che 

coltiva la sua vigna, il suo orto, in compagnia di alcune 

galline che razzolano tranquille ancora libere. A colpo 

d'occhio gli daresti sugli 80 anni o meno, invece... in-

vece il 29 febbraio ne compie 101 di anni. È Emilio 

Billiato chiamato da tutti Iseo. 

 

E Iseo ne ha di storia alle spalle: quarto di 10 figli, nato a Trebaseleghe, trasferitosi da picco-

lo a Salzano a coltivare la terra con la sua famiglia. A 19 anni chiamato a fare il militare per 

sei anni fino al 1945 sul fronte libico e poi la prigionia sotto gli inglesi. A sentirlo raccontare 

cosa ha passato al fronte da El Alamein fino al campo in Algeria, credo sia difficile anche 

immaginarlo. Pur ferito due volte, porta ancora qualche scheggia sulla coscia e sul braccio, 

dice di essere stato miracolato dalla mano della Madonna... ma racconta anche che è arrivato 

a casa cantando "mamma son tanto felice...", tanta era la gioia di poter vedere i suoi cari do-

po sei anni di lontananza e di assenza di notizie e dei suoi cari. 

Tornato a casa mise su famiglia, con tre figli cresciuti con il suo lavoro e i suoi sacrifici. 

Nel 2000 rimase vedovo, ma non si perse d'animo e continuò ad essere attivo sia a casa che 

in parrocchia in tanti anni di servizio nella pulizia alla sua chiesa. Ogni domenica, prima del-

la pandemia, si poteva vedere questo centenario che arrivava a passo sicuro alla s. Messa 

delle ore 8,00; ora spera di potervi ritornare. Per il momento prega a casa seguito dai figli, 

con l'impegno dell'orto e delle galline. 

 

Caro Iseo la tua parrocchia di Zianigo domenica 28 ti ha festeggiato col suono delle campane 

per ringraziarti e ti augura ancora vita buona e serena. 

Don Ruggero Gallo. 
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Dal Verbale n° 160 
 
Mercoledì 3 Febbraio 2021 alle ore 20,00 a Campocroce,  si 
sono riuniti in assemblea congiunta i  Consigli di Pastorale 
Parrocchiale delle parrocchie di Campocroce e Zianigo, pre-
siede il nostro parroco don Ruggero Gallo. 
 
Argomenti all’O.d.G.: 
• Stiamo vivendo un periodo particolare a causa della pan-

demia del Covid-19, portiamo la nostra testimonianza 
personale di come viviamo questa esperienza nuova e dif-
ficile; 

• Portiamo inoltre le nostre proposte per come vivere e programmare la prossi-
ma Quaresima nelle nostre Parrocchie e nella Collaborazione Pastorale. 

 
 
Iniziamo con il consueto momento di preghiera con l’invocazione allo Spirito Santo 
e proseguiamo leggendo alcune righe tratte dalla lettera del nostro Vescovo Miche-
le “Saldi nella speranza”…... 
 
Come viviamo questa esperienza, cosa vuol dirci il Signore con questi “segni” 
non previsti, non programmati? 
 
“Il Signore ci chiama anche nei momenti di dolore e di fatica, ci invita a riflettere e 
a cercare sempre ciò che c’è di positivo.  
Vediamo molte famiglie vivere nelle difficoltà sia per la perdita del lavoro, sia per 
le divisioni a causa di una convivenza troppo stretta che ha leso i rapporti non con-
solidati. 
Questa visione è per noi un invito alla sobrietà, alla semplicità e all’attenzione di 
chi è nel bisogno.  Il Signore permette che accadano situazioni difficili che noi do-
vremmo cercare di vivere come occasioni per correggere il nostro stile di vita. 
Abbiamo perso un tipo quotidianità, i contatti ravvicinati, ci siamo isolati ed è stato 
veramente duro; ma abbiamo imparato a relazionarci mantenendo le distanze, a 
coltivare la virtù della Speranza. 
Abbiamo cercati di reinventarci in famiglia e nelle attività in parrocchia. Il Covid ci 
ha messo a dura prova e dobbiamo ancora perseverare nelle difficoltà ma abbiamo 
imparato a comunicare il nostro amore con parole e sguardi che sostituiscono un 
abbraccio; sappiamo che questo periodo finirà, intanto possiamo chiedere un aiuto 
speciale a Qualcuno che ce lo può dare. 
Non abbiamo forse riflettuto abbastanza che la nostra fede deve passare delle prove 
necessarie perché diventi autentica. Nel mondo sono tanti i cristiani che soffrono 
tante tribolazioni fino al martirio. 
Abbiamo un esempio in S. Giuseppe che accoglie il disegno di Dio mantenendo la 
Fede. 

---------------------------------------- 
Quaresima: 
- programmiamo insieme le occasioni liturgiche che ci accompagneranno nella 
Quaresima in preparazione alla Pasqua di nostro Signore. 
 

LA TORRE aprile 2021 
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Hanno ricevuto il Battesimo                                     

nel Signore 

 

1. Gambarotto Marco  di  Dino  e  Pasqualato Antonella  il  16-02-2020 

2. Rizzo Lorenzo  di  Denis  e  Tamara Pezzin   il  07-06-2020 

3. Rizzo Jacopo    di  Denis  e  eTamara Pezzin   il  07-06-2020 

4. Pettena Ettore  di  Antonio  e  Baldan Elena   il  14-06-2020 

5. Span Emma  di  Emanuele  e  Volpato Federica  il  12-07-2020 

6. Bellemo Alvise  di  Matteo  e  Piva Giulia   il  09-08-2020 

7. Caravello Giacomo di  Fabio  e  Furiato Giovanna  il  30-08-2020 

8. Bortolato Leonardo di  Enrico  e  Perale Anna   il  20-09-2020 

9. Carraro Christian  di  Antonio  e  Bettio Elisa  il  27-09-2020 

10. Semeraro Giada  di Franco  e  Scantamburlo Michela il  27-09-2020 

11. Lama Emma  di Ettore  e  Lama Entella   il  11-10-2020 

12. Fattore Giovanni di  Marco  e  Barizza Caterina  il  11-10-2020 

13. Zara Pietro Orlando di  Matteo  e  Cusin Arianna   il  11-10-2020 

14. Semenzato Bonaldo Ryan Riccardo Antonio                                                                                     

    di  Marco  e  Bonaldo Laura   il  12-10-2020 

15. Vittadello Chiara  di  Andrea  e  Simionato Laura il  18-10-2020 

16. Luchin Maria Vittoria di  Mattia  e  Carraro Roberta il  24-10-2020 

17. Bortolato Edoardo di  Daniele  e  Moruzzi Silvia  il  22-11-2020 

18. Beccegato Giulio Maria   di Fabio  e  Paladini Claudia  il 06-12-2020 
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1. Muffato Carolina Jole        il 30-12-2020 

2. Barbiero Luigi  (sp. Minto Miranda)    il 21-01-2020 

3. Trevisan Giovanni (Gianni)  (sp. Bruna Candiotto)  il 04-03-2020 

4. Stevanato Anna Maria (vd. Bongiorno Salvatore)  il 05-03-2020 

5. Quarantin Anna        il 07-03-2020 

6. Bortolozzo Angelo  (sp. Gallo Francesca)   il 11-03-2020 

7. Minto Bruno  (vd. Zamengo Rita)     il 18-03-2020 

8. Mason Luigina   (sp.  Caravello Paolo)    il 19-03-2020 

9. Marchiori Giovanni  (sp. Trevisan Zita)    il 27-03-2020 

10. Caravello Paola        il 28-03-2020 

11. Michieletto Agostino  (sp. Ragazzo Franca)   il 28-03-2020 

12. Boldrin Luciano   (vd. Rizzo Teresa)    il 18-04-2020 

13. Muggiano Giuseppina   (vd. Spolaore Gino)   il 21-04-2020 

14. Favaretto Giovanni   (vd. Caccin Maria Resi)   il 28-04-2020 

15. Cazzin Alessandrina   (vd. Buffolo Silvano)   il 27-04-2020 

16. Pegoraro Giuseppe       il 27-04-2020 

17. Modenato Tiziano          il 02-04-2020 

18. Pietrobon Cecilia   (sp. Bortolozzo Florido)   il 01-05-2020 

19. Bertoldo onorina   (vd. Zanella Ignazio)    il 14-05-2020 

20. Ribon Elsa   (vd. Paggiaro Ottavio)    il 22-05-2020 

21. Rossi angiolina   (vd. Fornaciari Atos)    il 26-05-2020 

22. Favaretto Bianca   (vd. Toniolo Vittorio)   il 28-05-2020 

23. Zamengo Piergiorgio   (vd. Bolzonella Bruna)   il 05-07-2020 

24. Bobbo Paolo   (sp. Rubin Ginevra)    il 18-07-2020 

25. Minto Lidia   (sp. Saccon Nevio)     il 22-07-2020 
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26. Carraro Ferruccio   (sp. Checchin Alice)   il 31-07-2020 

27. Saccon Bruno   (sp. Boldrin Berta)    il 04-08-2020 

28. Stevanato Ester   (vd. Gobbo Giorgio)    il 10-08-2020 

29. Granziero Ilario   (sp. Saccon Maria Pia)   il 14-08-2020 

30. Bertoldo Bruno    (sp. Mancini Adriana)    il 17-08-2020 

31. Giacomazzo Maria    (sp. Lo Rito Francesco)   il  16-08-2020 

32. Carraro Desiderio       il  20-08-2020 

33. Ragazzo Giovanni       il  23-08-2020 

34. Giust Giovanna     (sp. Corò Isidoro)    il  29-08-2020 

35. Marin Donatella   (sp. Mistretta Vincenzo)   il  31-08-2020 

36. Tegon Daniele   (sp. Esposito Manuela)   il  06-09-2020 

37. Cazzin Luciano   (sp. Barbiero Maria)    il  05-10-2020 

38. Ciarmatori verena   (sp. Ricci Roberto)    il  08-10-2020 

39. Cazzin Ferruccio       il  11-10-2020 

40. Minto Bruna   (vd. Chiaro Silvio)     il  03-11-2020 

41. Serena marco        il  16-11-2020 

42. Perale Bianca   (sp. Zamengo Giuseppe)   il  05-11-2020 

43. Ragazzon Pietro   (sp. Bonaldo Emma)    il  01-12-2020 

44. Orbolato Marilena   (sp. Vescovo Luigino)   il  08-12-2020 

45. Vallotto Maria        il  09-12-2020 

46. Vian Giuseppe    (vd. Ghedin Maria)    il  15-12-2020 

47. Prosdocimi Rosetta   (vd. Barbiero Arturo)   il  16-12-2020 

48. Frasson Elena   (vd. Venturini Bruno)    il 19-12-2020 

49. Bortolozzo Florido   (vd. Pietrobon Cecilia)   il  23-12-2020 

50. Simionato Assunta   (vd. De Villa Eroe)   il  27-12-2020 
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Grazie di tanti doni da parte di noi asini 

 
Caro Signore,  
noi asinelli portiamo il peso  
di una grossa bugia,  
impostaci ingiustamente dagli uomini  
per via delle orecchie  
che sono una grossa difesa per noi,  
un vero e proprio radar.  
Noi invece ti ringraziamo  
per l’intelligenza, la pazienza,  
lo spirito di sacrificio, la duttilità,  
la semplicità di cui ci hai fatto dono.  
Bellissimo!  
Quale animale ha trovato tanto spazio  
nella Tua vita?  
Noi siamo fieri di avere assistito  
alla Tua nascita,  
ti abbiamo portato in salvo  
in Egitto,  
trionfante in Gerusalemme  
e abbiamo soccorso il malcapitato  
sulla strada di Gerico.  
Che bello il volontariato, o Signore:  
fare le cose per amore e con amore,  
in umiltà, con l’intelligenza  
che fa realizzare la solidarietà  
e seminare la speranza!  
Fa’, o Signore, che l’uomo  
comprenda il messaggio  
che noi portiamo nell’universo.  
 
 
 
 
L’asino 
 
Asinello trotta trotta 
con la soma sulla groppa 
quando a casa tornerai 
la tua biada tosto avrai. 
Ma se accade che ti impunti 
prima ancor che siete giunti 
tu diventi, o somarello, 
come il mulo tuo fratello 
e può darsi che il padrone 
somministri una lezione.  
 
(E. Minoia)  

Il muletto 
 
Lontano lontano lontano 
si sente suonare un campano 
è un muletto per un sentiero 
che si arrampica su su su! 
Che tra i faggi piccolo e nero 
si vede e non si vede più. 
Ma il suo campanaccio si sente 
sonare continuamente.  
 
(G. Pascoli)  



 19 

 
 
 
 

 
 

 
 

LA TORRE aprile 2020 

 
31 Dicembre 2020 

 
A San GIUSEPPE 

 
Caro S. Giuseppe del 2020 giunge la sera  
a te affidiamo questa semplice preghiera.  

Domani il nuovo giorno spunterà  
l’anno nuovo che cosa ci porterà?  

Noi affidiamo alla tua sicura protezione  
quanti soffrono qualsiasi tribolazione.  

La tua fede è stata grande in ogni avversità  
sii vicino alla nostra povera umanità.  
A te Dio ha affidato Gesù e Maria  

metti anche noi in questa dolce compagnia.  
Il prossimo 2021 tutto ti vogliamo dedicare  

da mane a sera il nostro cuore ti vuol ricordare.  
Papa Francesco prima del sonno  

a te affida ogni intenzione  
così noi, certi della tua fortissima protezione.  

Accogli caro Giuseppe questa preghiera in poesia  
e a voi tutti, come dono, di questa Epifania. 

 
Don Ruggero Gallo 

 
E PASQUA FINALMENTE SARA’ 

 
Candelora... 

de l’inverno semo fora, 
ma se dura la pandemia 

de sta stagioon no a xe pì finia. 
 

San Giuseppe, de Maria l’amato sposo, 
ne promette un anno grasioso 

de cura, de vaccino e protession 
se a lui devoti ‘ndemo in procession. 

 
La Quaresima par tutti torna 

con un tempo providensial de riforma 
par rivar a Pasqua ben preparai 

e l’alleluia cantar da omani resuscitai. 
 

Non perdemose d’animo, cari fradei 
contagiandose con dubbi, affanni e piagnistei, 

ma riempimose de amor e teneressa 
trovando in Dio ristoro e certessa! 

 
Don Gianpaolo Bano 

 
Zianigo, 2 Febbraio 2021        
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i giochi dei bambini 
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1921-  2021   
“Il monumento ai caduti e i giochi dei bambini” 
 
Come è bello e simpatico osservare che ai bambini    
basta poco per giocare. Anche un monumento ai caduti! 
I piccoli si rincorrono, saltano sui gradini, talvolta    
vorrebbero arrampicarsi fino alla piccola guglia…          
I caduti che lì sono scritti, saranno contenti di avere 
questa compagnia… qualcuno prima o poi leggerà i loro 
nomi… e così saranno più vivi e presenti nei nostri pen-
sieri e preghiere perché mai 
più ci sia la guerra. 
 
Già dal 1919 in paese si 
costituì un comitato compo-
sto da capi famiglia, operai, 

reduci di guerra e il parroco don Ludovico Volpato. L’ope-
ra fu eseguita dai fratelli Piovesana marmisti di Treviso, 
dal capomastro Giovanni Carraro, reduce dalla prigionia, 
secondo il disegno approvato dall’ingegnere comunale 
Giovanni Muneratti. 
Il 4 Giugno 1921 si fece l’inaugurazione con tutte le    
autorità civili, religiose e militari alla presenza dell’onore-
vole Sandroni, deputato al Parlamento, e del cavaliere 
Paolo Testa sindaco del Comune di Mirano. Fu celebrata 
alle 10 la s. Messa solenne per i 44 caduti e successiva-
mente la benedizione.  A ricordo di questo giorno fu     
lasciata ai presenti e alle famiglie una dedica con tutti i 
nomi dei caduti e dispersi. Diceva: 
“Le vedove, le madri desolate, gli orfani piangenti, il popolo dolorante di Zianigo, stretti 
all’amato Padre e Pastore, la memoria di 44 prodi della Parrocchia.  Nell’immane guer-
ra valorosamente caduti eternarono nel marmo.  Addì 4 Giugno 1921” 
Le offerte raccolte dalla commissione, in parrocchia, dalle madri, dai singoli offerenti, 
dalle famiglie fu di £ 7.103,90 e     
£ 2.150 come contributo del       
Comune. 
La spesa dell’opera fu di £ 8.350. 
 
Il monumento costruito di fronte al 
campanile, per ragioni di spazio e 
viabilità fu spostato e ricostruito 
nell’attuale piazza Gian Domenico 
Tiepolo ad opera della Parrocchia 
di Zianigo nel Luglio 2010. 
 
Don Ruggero Gallo. 


